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Intervento nella discussione aperta da Bobbio: 

Un articolo 
di Pietro Ingrao 

sul PCI e 
il pluralismo 

L'Interpretazione del pensiero di Gr.imsci e il « com­
promesso storico» - Ruolo di partiti, sindacati, artico­
lazioni dello Stato e organismi di democrazia di base 

Il compagno Pietro Ingrao, 
presidente della Camera, ha 
scritto per « La Stampa » di 
Torino, che lo ha pubblicato 
Ieri, un ampio articolo che 
Interviene nella discussione 
aperta dal prof. Norberto Bob­
bio sul tema del pluralismo. 

Ricordato che Bobbio « ri­
conduce il pluralismo a tre 
grandi filoni: il socialismo 
sindacalistico alla Laski ed 
alla Cole: il pluralismo cri­
stiano-sociale del "codice di 
Malines"; 11 pluralismo liberal-
democratico incarnato nelle 
teorie del "gruppi" di marca 
americana », Ingrao rileva 
che « egli però non dà nozione 
della crisi che ha investito 
proprio quel "modelli" che 
cita, dinanzi a mutamenti 
strutturali, che hanno provo­
cato, nel cuore del nostro se­
colo, veri e propri terremoti 
politici e sociali». Essi infatti 
non hanno impedito l'avan­
zare di processi che pure 
Bobbio ha individuato nel 
«quadro pesante del potere 
esorbitante acquistato dalle 
grandi concentrazioni indu­
striali, della crescita di una 
selva di burocrazie, e della 
dilatazione enorme delle fun­
zioni dello Stato». 

« In questo senso — scrive 
Ingrao — la "mappa" del 

pluralismo tracciata da Bob­
bio mi sembra incompiuta e 
arretrata. Le carte si sono 
rimescolate ». E infatti sia i 
movimenti cattolici odierni, 
sia l'odierno sindacalismo non 
trovano più effettivi punti di 
riferimento nelle correnti ci­
tate da Bobbio; e anche il 
cosiddetto eurocomunismo «è 
la dimostrazione che forze ri­
levanti scaturite dalla matri­
ce della Terza Internazionale 
si stanno cimentando in un 
modo nuovo con la questione 
delle forme della democrazia 
politica». 

Dopo aver detto di parlare 
« non solo di dottrine, ma di 
processi storici, che hanno 
aperto la via — pur In modo 
contraddittorio e travagliato 
— a regimi politici, a tenta­
tivi nuovi », Ingrao rileva che 
« non siamo all'anno zero ». 
« Bobbio — egli aggiunge — 
domanda: diteci a quale plu­
ralismo pensate. Per parte 
mia rispondo: al pluralismo 
definito nella nostra Costitu­
zione», nella quale vi è la 
« ricerca di un pluralismo ca­
pace di investire le strutture 
sociali » e « l'affermazione a-
stratta di diritti generali di 
libertà viene collegata alla 
emancipazione dei lavoratori, 
e cioè al concreto mondo 
della produzione». 

Fondamento è la Costituzione 
Alla luce di questa impo­

stazione, Ingrao fa quindi al­
cuni esempi sul modo come 
vanno affrontati i problemi ir­
risolti. «Posto che un go­
verno democratico dell'econo­
mia sia condizione determi­
nante per fondare 1 diritti 
di libertà e la partecipazione 
al potere — egli osserva —, 
allora le forme da dare al 
rapporto tra assemblee elet­
tive e moderni apparati in 
cui vive oggi l'intreccio Stato-
economia si presentano come 
questione centrale». E cita 
anche la funzione delle Re­
gioni e dei sindacati per dare 
« un contributo effettivo a uno 
sviluppo pluralistico ». 

«Tanti — prosegue Ingrao 
— oggi domandano agli ope­
rai, ai lavoratori, alla gente, 
senso di responsabilità, o ad­
dirittura — come si dice — 
senso dello Stato. Ma è con­
traddittorio atomizzare e fran­
tumare gli uomini nel mo­
mento del processo produt­
tivo, e poi fuori di lì doman­
dargli di sentirsi "Stato". Co­
me fondare una volontà ge­
nerale senza crearne le con­
dizioni nel profondo, nel mon­
do stesso del lavoro? ». 

Rilevato che Bobbio muove 
obiezioni alle posizioni del 
Partito comunista sul rappor­

to fra pluralismo ed egemo­
nia, sostenendo che «Gram­
sci e i suol discepoli comu­
nisti prospettano non l'egemo­
nia della classe operala, ma 
del "moderno Principe", e 
cioè del Partito comunista », 
Ingrao dubita « che questa 
lettura di Gramsci sia esat­
ta », e quindi scrive: « E* 
certo in ogni modo che non 
è questa l'interpretazione che 
del pensiero di Gramsci dà 
oggi il Partito comunista (...). 
Se andiamo a esaminare il 
senso della strategia del 
"compromesso storico", tro­
viamo, al suo fondo, l'affer­
mazione che per affrontare i 
problemi storici della società 
italiana non basta un solo 
partito. La strategia del PCI 
sostiene che non bastano nem­
meno i partiti da soli: e di­
fatti'dà grande evidenza alla 
crescita di un sindacato au­
tonomo dai partiti, unitario, 
di massa, che dia voce an­
che ai non iscritti; chiede 
lo sviluppo di una rete di 
organismi di democrazia di 
base in cui si esprimano in 
modo diretto le rivendicazioni 
che maturano nella società 
civile; propone un rapporto 
fra politica e cultura che è 
dialettico ed esclude l'idea dì 
un partito il quale possiede 
bell'e fabbricata la verità». 

Mutato orizzonte sociale 
Ingrao nota poi che «lo 

•viluppo inaudito delle grandi 
concentrazioni industriali ha 
mutato l'orizzonte sociale in 
cui si muove la classe ope­
raia occidentale, scomponen­
do e dislocando tutto il com­
plesso dei ceti sociali e l'arco 
delle possibili alleanze». E' 
vero che a si allarga il campo 
delle forze che possono orien­
tarsi verso uno sbocco so­
cialista », ma « i ceti da coin­
volgere si presentano sulla 
scena con la corposità della 
loro storia sociale, politica, 
culturale», per cui a diviene 
assurdo (o tragicamente co­
stoso) pensare di poterli rac­
cogliere sotto una sola ban­
diera o anche dentro a un'uni­
ca tradizione ideale». 

Queste sono ale radici ra­
zionali del nostro pluralismo » 
— scrive Ingrao — il quale 
aggiunge che la complessa so­
cietà occidentale «può essere 
guidata a un cambiamento 
sociale organico solo attra­
verso un elevamento gene­
rale della visione politica e 

statale, e quindi attraverso 
una crescita dell'autonomia e 
della creatività politica non 
solo della classe operaia, ma 
anche delle altre forze po­
polari ». « Il socialismo — egli 
afferma — non si fa con al­
leati servi o clienti », e per­
tanto questo pluralismo a non 
è una concessione ad altri, 
ma è un bisogno». 

Tale esigenza « incide anche 
sul modo di concepire e di 
organizzare la vita del partito 
operaio o dei vari partiti ope­
rai ». Ingrao conclude affer­
mando che «sta ai grandi 
partiti popolari saper essere 
promotori non esclusivi di una 
tale democrazia, che garanti­
sca spazio anche per le ri­
cerche di avanguardie, per 
le anticipazioni minoritarie, 
per le « eresie » che a volte 
sono il sentiero impervio e 
"pericoloso" che sonda una 
possibilità; e al tempo stesso 
non si frantumi nella disgre­
gazione corporativa, e sappia 
produrre sintesi, e determi­
nare un moto unificatore del­
la società». 

Prevale al Comitato regionale della DC la linea Golfari 
•TTr : • Ì : 4 ; * i, : * 

Lombardia: isolati 
gli oppositori della 

« Regione aperta » 
Affermata la volontà di proseguire i contatti con tutti i partiti demo­
cratici — Sottolineata dal PCI l'urgenza di un vasto impegno unitario 

Elezione ieri al Parlamento riunito in seduta comune 

Designati dalle Camere 9 membri 
del Consiglio de Ila magistratura 
Il decimo candidato non ha raggiunto il quorum necessario - Nominati i membri proposti 
dal PCI (l'ex vice presidente della commissione Giustizia del Senato Sabadini, il professor 
Barcellona e l'avvocato Vincenzo Summa) - Il 18 e 19 prossimi le elezioni tra i magistrati 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 7 

La riunione ctol Comitato re­
gionale de della Lombardia 
che si è tenuta * nel tardo 
pomeriggio di oggi ha con­
fermato a larghissima mag­
gioranza, come era nelle pre­
visioni, la linea di condotta 
proposta da Golfari per la 
soluzione della crisi della Re­
gione. Gli organismi dirigen­
ti de hanno confermato in 
questo modo la volontà di 
proseguire i contatti con tut­
ti i partiti democratici per il 
ristabilimento del quadro po­
litico che le richieste ultima­
tive della destra democristia­
na e del PRI hanno cercato di 
mettere in discussione, insi­
stendo sulla esclusione dei co­
munisti dal tavolo della trat­
tativa sul rilancio program­
matico della Regione. Golfari 
riprenderà quindi i contatti 
con la DC. il PCI. il PSI. il 
PSDI, il PRI e anche 11 PLI. 
che pure non aveva votato a 
dicembre a favore del bilan­
cio come gli altri cinque par­
titi. 

Le manovre della destra che 
fa capo all'assessore Gino Co­
lombo, sembrano quindi bat­
tute anche in sede di Comi­
tato regionale: attorno alla 
linea Golfari si è ricompo­
sto un largo schieramento 
che si ricollega a quella 
maggioranza prò Zac:agn:ni 
che si era affermata all'ul­
timo congresso regionale del 
partito. All'opposizione, su una 
linea di ostinato anticomuni­
smo che punta allo scontro 
« muro contro muro » sta un 
gruppo eterogeneo di cui fa 
parte, accanto alla destra di 
De Carolis e ai fanfanlani. 
un'area incerta che a naviga » 
fra ex dorotei, Comunione e 
Liberazione e forzanovisti dis­
sidenti; un'alleanza spuria 
che ha come protagonisti De 
Carolis, Gino Colombo, il lea­
der di CL Andrea Borruso 
e il ministro Vittorino Co­
lombo. 

Ieri una delegazione del Co­
mitato regionale guidata dal 
commissario straordinario cn. 
Amos Zanibelli (nominato do­
po la clamorosa vicenda del­
le candidature nel giugno 
scorso) si è incontrata con 
Zaccagnini, che ha conferma­
to il suo consenso per la 
conferma di Golfari e per 1* 
esperimento politico in atto 
in Lombardia della «Regio­
ne aperta». Le ribadite po­
sizioni della DC. del PSI, 
del PSDI e del nostro par­
tito, che insiste per un im­
pegno unitario urgente volto 
al rilancio della presenza del­
la Regione davanti all'aggra­
varsi del quadro socio-poli­
tico lombardo, hanno avuto 
contraccolpi anche nel PRI, 
che in questi giorni si era 
assunto l'iniziativa dell'attac­
co alla Giunta e all'esperien­
za della «Regione aperta». 
Chi ha guidato l'iniziativa al­
l'interno del PRI è stato 1" 
on. Bucalossi e il gruppo di 
fedelissimi 

Ma questa impostazione e-
strema, di destra, non è sta­
sta condivisa a Roma e il 
segretario nazionale on. Bia­
sini ha ribadito proprio 
questa mattina che per la so­
luzione della crisi alla Re­
gione Lombardia, il PRI non 
farà questioni di schieramen­
ti ma solo di programmi. 
Un intervento che ha ridato 
fiato all'interno del PRI mi­
lanese alle posizioni antl-Bu-
calossl: il gruppo degli ami­
ci del senatore Spadolini, che 
sin qui ha legato le sue for­
tune all'alleanza con la de­
stra di Bucalossi, avrebbe de­
ciso di rompere la vecchia 
alleanza, ritrovando un rap­
porto diverso con la sini­
stra interna. Sarà comunque 
domani la riunione del Co­
mitato regionale a verificare 
i reali rapporti di forza in­
terni al PRI. Il passaggio di 
Bucalossi all'opposizione po­
trebbe voler dire lo sbocco 
della situazione. 

Per il nuovo Consiglio d'amministrazione 

RAI : entro 30 giorni le Regioni 
proporranno i loro candidati 

Si è riunito ieri mattina 1* 
ufficio di presidenza della 
« Commissione parlamentare 
per l'indirizzo generale e la 
vigilanza sulla RAI-TV ». che, 
fra l'altro, ha deciso di invia­
re un telegramma alle Re­
gioni per annunciare ufficial­
mente le dimissioni del Con­
siglio d'amministrazione dell' 
azienda pubblica radiotelevi­
siva ed invitare 1 Consigli re­
gionali a provvedere entro 30 
giorni — come prevede la 
legge di riforma — alla desi­
gnazione dei candidati (da 
1 a 3 per Regione). Sarà poi 
la Commissione parlamentare 
a scegliere nella « rosa » pre­
sentata dal Consigli regionali 
4 nominativi per il nuovo 
Consiglio d'amministrazione 
della RAI-TV. Com'è noto. 
la legge di riforma del ser­
vizio radiotelevisivo (n. 103. 
del 10 aprile 1975) prevede 
che la Commissione parla­
mentare nomini 10 componen­
ti del Consiglio d'ammini­
strazione dell'azienda pub­
blica (4 del quali, appunto, 

prescelti dalla « rosa » propo­
sta dalle Regioni), mentre la 
nomina degli altri 6 com­
pete all'assemblea degli azio­
nisti, cioè all'IRI. 

L'ufficio di presidenza della 
Commissione ha deciso che 
l'audizione del ministro delle 
Poste e Telecomunicazioni 
on. Vittorino Colombo — il 
quale dovrà riferire sullo 
stadio d'attuazione della rifor­
ma e. in particolare, sul 
problemi delle TV « estere » 
(o sedicenti tali) e private. 
in relazione soprattutto alla 
pubblicità ed alle frequenze 
— da parte della Commis­

sione parlamentare in seduta 
plenaria avvenga, come già 
annunciato, mercoledì 13 ot­
tobre, nel pomeriggio. 

In questi giorni, intanto, 
si sono svolte alcune riunioni 
della « sottocommissione per­
manente per l'accesso» pre­
sieduta dall'on. Bogl (PRI). 
La sottocommissione — com' 
è noto — ha il compito di 
esaminare le domande per 
trasmissioni radiofoniche e 

televisive «autogestite» pre­
sentate da organizzazioni. 
gruppi, movimenti sociali. 
culturali, ecc. e di decìdere 
su ciascuna di esse. Finora (i 
dati si riferiscono al 30 set­
tembre) le domande perve­
nute. tramite 1 Comitati re­
gionali per il servizio radio­
televisivo. sono circa 60. Il 
lavoro che In « sottocommis-
slone » deve svolgere è. dun­
que, complesso: si pensa però 
che le trasmissioni « auto­
gestite » da parte del sog­
getti sociali e culturali po­
tranno Iniziare nel prossimo 
mese di dicembre. 

La riunione del Consiglio 
di amministrazione della 
RAI, prevista per le 16,30 di 
ieri, non si è svolta ed è sta­
ta rinviata a giovedì prossimo 
14 ottobre per mancanza del 
numero legale: erano presen­
ti soltanto 8 consiglieri (ri­
sultavano assenti Gregori 
(DC), Ruggiero (PSDI) e 
Ferrara (PSI). 

Camera e Senato hanno 
eletto ieri, nel corso di una 
seduta congiunta, nove dei 
dieci rappresentanti del Par­
lamento in seno al nuovo Con­
siglio superiore della Magi­
stratura. Al di là del forma­
le adempimento (e anche del 
venir meno della prescritta 
maggioranza per 11 decimo 
candidato, l'avvocato sociali­
sta Luigi Gullo). il voto ri­
veste un particolare valore 
politico per il fatto di segna­
re l'inizio della fase conclusi­
va delle procedure, protratte­
si per ben trenta mesi In se­
de parlamentare, per una de­
mocratica riforma della com­
posizione e del sistema eletto­
rale dell'organo di autogover­
no dei magistrati italiani. 

Ed ecco intanto i nomi dei 
nuovi membri del Consiglio 
(l'incarico non è immediata­
mente rinnovabile alla sca­
denza) eletti dal Parlamento 
sulla base di un accordo in­
tervenuto tra i partiti demo­
cratici: Pietro Barcellona, or­
dinario di diritto privato al­
l'Università di Catania; IVa.'-
rer Sabadini. avvocato, già vi­
ce-presidente della commis­
sione Giustizia del Senato; e 
Vincenzo Summa. avvocato 
(candidati proposti dal PCI); 
Vittorio Bachelet, avvocato, 
già presidente dell'Azione cat­
tolica; Giovanni Conso. ordi­
nario di procedura penale al­
l'Università di Roma; Pietro 
Perltngieri, ordinarlo di dirit­
to civile all'Università di To­
rino; e Ugo Zilletti. ordinario 

Approvati a Montecitorio in una seduta turbata da una provocazione dei radicali 

CINQUANTA MILIARDI AL FONDO 
DI SOLIDARIETÀ IN AGRICOLTURA 

L'aumento dei finanziamenti per le zone danneggiate - I 4 deputati del PR rifiutano di 
occupare i posti loro attribuiti dall'ufficio dei questori della Camera -Espulsi dall'aula 

La Camera dei deputati ha 
ieri convertito in leggi tre de­
creti governativi relativi ri­
spettivamente ad una integra- ; 
zione straordinaria del Fondo 
di solidarietà nazionale ' in 
agricoltura; allo slittamento 
di alcuni termini delle misu­
re per la tutela delle acque ' 
dall'inquinamento: alle nuo­
ve disposizioni penali in ma­
teria di infrazioni valutarie. 
Su tutti e tre i provvedimen­
ti (gli ultimi due erano già 
stati approvati dal Senato) 
si è registrato il voto favore­
vole dei comunisti, seppur 
con differenziate motivazioni. 

FONDO SOLIDARIETÀ* — 
Il decreto provvede a Inte­
grare il Fondo con una dota­
zione straordinaria di 50 mi­
liardi in considerazione della 
gravità dei danni di quest'an­

no: siccità, alluvioni, grandi­
nate, ecc. In sede parlamen­
tare, e grazie in particolare 
all'iniziativa comunista sono 
state apportate al, provvedi­
mento significative modifiche 
tendenti a snellire le proce­
dure per un rapido ed effi­
cace intervento riparatore, a 
dare la preferenza nelle ero­
gazioni ai coltivatori diretti 
singoli o associati, a rivedere 
i parametri (fermi al *70) re­
lativi alla ricostruzione dei 
capitali di conduzione sulla 
base dei quali vengono deter­
minati i contributi e i mutui 
agevolati alle aziende danneg­
giate. 

Sottolineando il valore di 
questi miglioramenti, il com­
pagno Mario Giannini ha tut­
tavia rilevato che l'entità del­
l'integrazione è assoluta men-

Una dichiarazione di Natta 
Sull'episodio che ha porta­

to all'espulsione dei quattro 
deputati radicali, il compa­
gno Natta, presidente del 
gruppo del PCI alla Camera 
ha rilasciato la seguente di­
chiarazione: -

Il gruppo radicale ha po­
sto da tempo e più volte un 
problema che io ritengo di 
ben scarso interesse e di nes­
suna consistenza: quello del 
diritto dei suoi quattro rap­
presentanti di sedersi nell'au­
la di Montecitorio in mezzo 
al gruppo comunista, consi­
derandosi essi di sinistra, an­
zi di estrema sinistra! Nono­
stante l'irrilevanza della que­
stione essa è stata più vol­
te discussa e infine decisa. 
come è normale. dall'Ufficio 
dei questori. L'episodio di 

questa sera è il segno di una 
ostinata volontà di provoca­
zione, non tanto nei confron­
ti del gruppo - comunista 
quanto dell'intera Assemblea. 
Quando la provocazione giun-
ge a turbare lo svolgimento 
dei lavori dell'Assemblea e 
lo stesso esercizio del voto 
da parte del parlamentari 
è chiaro che siano giunti al 
di là del tollerabile. Il presi­
dente della Camera, agendo 
come ha agito, ha difeso il 
corretto funzionamento e la 
dignità del Parlamento. Noi 
siamo pertanto pienamente 
d'accordo con lui, anche per­
ché la somma e la gravità 
dei problemi del Paese sono 
tali che queste diversioni ci 
sembrano di una assurdità 
meschina ». 

Un blocco di proposte discusso dal Consiglio superiore della sanità 

Manovre speculative sulle tabelle antidroga 
«Grandi manovre» al Con­

siglio superiore della sanità 
(e di alcuni « baroni » im­
portanti della farmacologia e 
della medicina italiana) sul­
le tabelle antidroga. La sto­
ria è ormai vecchia e abbon­
dantemente risaputa. La leg­
ge sulle tossicomanie e le so­
stanze stupefacenti, approva­
ta nel dicembre scorso, sta­
bili l'istituzione di tabelle 
(sei. In ordine decrescente di 
pericolosità) nelle quali fos­
sero definiti i criteri cui oc­
corre uniformarsi per indivi­
duare le sostanze e relative 
preparazioni da inserirvi. So­
stanze e preparazioni, si in­
tende, che rientrassero nello 
ampio ambito dell'attività 
stupefacente e psicotropa 
(cioè, sul sistema nervoso). 
Secondo quanto prescrive la 
legge, spetta agli organi sa­
nitari la redazione definitiva 
di queste tabelle; ciò che an­
cora non è avvenuto, mal­
grado il fatto che l'Istituto 
superiore di sanità abbia pre­
sentato sue proposte organi­
che e concrete fin dal 15 
maggio scorso. 

Ora, sui ritardi accumulati. 
la manovra all'interno del 
Consiglio superiore di sani­
tà si va stringendo, per ef­
fetto anche della pressione 
41 forze il cui intento è (ed 
è Mato sempre, tradizional­

mente) quello di favorire gli 
interessi di gruppi multinazio­
nali del farmaco. 

La questione, in data più 
recente, è questa. Il 18 set­
tembre la quarta sezione del 
Consiglio superiore di sanità 
ha preso alcune gravi deci­
sioni, stravolgendo in parte 
le indicazioni precedenti 
(giugno scorso) elaborate dal 
Comitato tecnico intermini­
steriale. in sostanziale accor­
do con le proposte già avan­
zate dall'Istituto superiore di 
sanità. Vediamo quali di que­
ste decisioni sono le più scan­
dalose. Innanzitutto, il tra­
sferimento delia pentazocina 
(una sostanza usata in cli­
nica ostetrica nelle fasi ine­
renti al parto) dalla prima 
tabella (acquisto delle rela­
tive specialità — la più nota 
è il «Taiwàn» — mediante 
presentazione del documento 
di identità e con ricetta scrit­
ta su apposito bollettario) al­
la quarta (semplice ricetta 
medica non ripetibile). 

Il Consiglio superiore della 
sanità ha bellamente igno­
rato la pericolosità sociale 
rappresentata dai consumato­
ri di pentazocina, che dà 
dipendenza psichica e fìsica 
e il cui bisogno di assunzio­
ne porta il tossicomane an­
che ad atti di violenza, fino 

I all'omicidio. Presso la magi­

stratura esistono numerosi 
procedimenti relativi ad epi­
sodi delittuosi (più volte an­
che aggressioni all'Interno 
delle farmacie e scassi) in 
cui sono stati coinvolti con­
sumatori di pentazocina. Un 
freno a questa forma di tos­
sicodipendenza può essere 
conseguito solamente impo­
nendo l'obbligo di redigere la 
ricetta su apposito modulo e 
di rilevare l'identità dell'ac­
quirente. 

Altra decisione presa in 
contrasto con la legge è sta­
ta quella di lasciare le ben-
zodiazepine (ipnotico-sedati-
vi) e il meprobamato (tran­
quillante) nella sesta tabella, 
per la quale non sono previ­
sti né i controlli in fase di 
produzione e distribuzione né 
particolari modalità di acqui­
sto. a parte la ricetta medi­
ca. Perché il contrasto? Per­
ché nella serie delle benzo-
diazepine ce ne sono un paio, 
più diffuse, su cui si è accu­
mulata una fenomenologia di 
dipendenza inconfutabile fin 
dal 1970. E perché la legge 
sulla droga prevede esplici­
tamente (art. 12) che gli ip-
notico-sedatlvi meno pericolo­
si vadano nella quarta tabel­
la. la sesta (ansiolitici, oltre 
ad altri farmaci) prevedendo 
invece soltanto le sostanze in 
studio, di cui non è ancora 

accertata la capacità di dare 
dipendenza. 

Due episodi, che sarebbero 
avvenuti nel corso della di­
scussione al Consiglio supe­
riore. stanno a dimostrare 
quanto sta a cuore la tutela 
della salute a certi nostri 
«baroni» universitari: sem­
bra che il deputato de Tra­
bucchi (farmacologo) abbia 
detto che le benzodiazepine 
non devono trovare posto in 
alcuna tabella e che vanno 
tolte dalla legge; e che, di 
rimando, il professor Fazio 
(clinica delle malattie nervo­
se e mentali, università di 
Roma) abbia affermato ad­
dirittura che oltre ai barbi­
turici, anche le benzodiazepi­
ne e perfino la morfina devo­
no poter essere resi disponi­
bili facilmente: aggiungendo 
poi — pare — che per il me­
dico e il farmacista tra que­
ste sostanze non corre alcu­
na differenza. 

Anche sulle amfetamine 
(psicostimolanti, usate spes­
so come dimagranti) si è de­
ciso in modo discutibile. Oc­
corre ricordare che, reso più 
difficile il reperimento delle 
amfetamine più comuni e pe­
ricolose, il tossicomane si sta 
ora orientando verso altri 
tipi che trovano sul mercato; 
il Consiglio (contro quanto 
proposto dall'Istituto superio­

re di sanità, che avrebbe vo­
luto tutte le amfetamine in 
prima tabella) ha trasferito 
quelle meno pericolose (ma 
anche più facilmente dispo­
nibili) in quarta. 

Infine, qualcosa sulla quin­
ta tabella, che prevede le pre­
parazioni delle sostanze in­
cluse nelle altre tabelle, che, 
per composizione e modalità 
di assunzione, non presenta­
no rischi di abuso e pertan­
to non sono assoggettate alle 
disposizioni riguardanti le so­
stanze in esse contenute (un 
esempio: gii sciroppi alla co­
deina sotto un certo quanti­
tativo stanno in quinta ta­
bella, la codeina sta in pri­
ma). Ebbene, in una seduta 
successiva a quella del 18 
settembre, il Consiglio supe­
riore di sanità ha deciso co­
me criterio d' attribuzione 
che tutte le preparazioni « in­
certe» (gocce, soluzioni per 
le quali sarebbe semplice, ma 
non dimostrato sperimental­
mente, separare lo stupefa­
cente) vadano d'ufficio nella 
quinta tabella. Anche qui è 
evidente la pericolosità po­
tenziale di questo criterio, se 
si pensa all'ingegnosità cui 
sanno ricorrere coloro che 
forniscono di stupefacenti 1 
tossicomani 

Giancarlo Angeloni 

te insufficiente: da più parti 
è stata fatta la stima che 
sarebbero stati necessari al­
meno 150 miliardi per fare 
fronte a tutti i danni e ai 
cali produttivi, - particolar­
mente gravi per 11 grano, le 
foraggere, l'uva da tavola, il 
vino, gli ortofrutticoli. Con­
sideriamo quindi l'integrazio­
ne solo come un primo inter­
vento urgente — ha aggiunto 
Giannini — cui deve seguire, 
secondo gli orientamenti ma­
turati in commissione, una 
complessiva revisione della 
legge sul Fondo. 

TUTELA DELLE ACQUE 
— La discussione del decreto 
è stata occasione per un pri­
mo esame critico più com­
plessivo della legge sulla tu­
tela delle acque dall'inquina­
mento di cui il nuovo prov­
vedimento stabilisce lo slit­
tamento per alcuni termini, 
oltre a formulare norme di 
interpretazione autentica. Sia 
il relatore compagno Fabio 
Ciuffini e sia Giuseppe Ca­
stoldi, intervenuti nel dibat­
tito à nome del gruppo co­
munista. hanno sostenuto la 
validità della legge e la ne­
cessità di non snaturarne 1 
contenuti innovativi pur In­
dividuando alcune carenze e 
limiti. Il principale di questi 
limiti è rappresentato dalla 
assoluta mancanza di finan­
ziamenti che permettano di 
rendere effettivamente ope­
rante la legge. Su questo, e 
anche sulla normativa d'at­
tuazione che 11 governo do­
vrà emanare quanto prima, 
il sottosegretario ai Lavori 
Pubblici, Pietro Padula ha 
fornito assicurazioni tali da 
consentire al gruppo comu­
nista di esprimere voto favo­
revole al provvedimento. 

FUGA DI CAPITALI — In 
base al provvedimento vara­
to in via definitiva dalla Ca­
mera, quanti hanno esporta­
to clandestinamente valuta 
(sedicimila miliardi, secondo 
i calcoli del governo) hanno 
ancora quaranta giorni di 
tempo, sino al 19 novembre, 
per mettersi a posto con la 
legge riportando l capitali in 
Italia. Se non lo faranno, e 
verranno colti in castagna, 
saranno passibili di gravi pe­
ne, sino a sei anni di car­
cere: con la nuova legge, in­
fatti, quello che era un ille­
cito solo amministrativo di­
venta anche un reato perse­
guibile in sede penale. 

Al momento conclusivo del­
la seduta, quando s'è tratta­
to appunto di votare i tre 
provvedimenti. Marco Pan-
nella e gli altri tre deputati 
radicali hanno cercato di Im­
pedire i lavori parlamentari 
con una sconsiderata provo­
cazione. Per la prima volta 
in questa legislatura le vota­
zioni avvenivano con il siste­
ma elettronico: ogni deputato 
utilizza una chiave personale 
da introdurre in apposito 
meccanismo — ognuno diverso 

dagli altri — nel posto asse­
gnato a ciascuno in prece­
denza e in modo definitivo. 

I radicali — che di loro ini­
ziativa si erano scelti già a lu­
glio quattro dei posti all'estre­
ma sinistra dell'emicicllo. tra­
dizionalmente occupati dai co­
munisti ed anche In questa 
legislatura assegnati al grup­
po del PCI — non hanno Ieri 
sera voluto cedere i seggi e 
occupare quelli loro attribuiti 
dall'ufficio dei questori del­
la Camera. 

II vice presidente del grup­
po comunista. Alberto Mala-
gugini, ha fatto presente che 
l'atteggiamento dei quattro 
impediva ad altri l'esercizio 
del dirittodovere del vota II 

presidente della Camera, Pie­
tro Ingrao, ha allora formal­
mente invitato per due volte 
— e nel completo isolamento 
della pattuglia radicale — pri­
ma Pannella, e poi Mauro 
Melimi, Adele Faccio ed Em­
ma Bonino a lasciare i seggi 
assegnati al PCI e ad occu­
pare i posti regolamentari. 
Di fronte al loro rifiuto. In­
grao si è visto costretto ad 
espellerli l'uno dopo l'altro 
dall'aula « per grave turba­
mento dei lavori parlamen­
tari ». 

Sottoscrizione 
Demani si concluda la sotto­

scrizione della stampa comu­
nista. Fra tutte le organizza­
zioni che a questa data avran­
no raggiunto o superato il 
1 0 0 % dei loro obiettivi var­
ranno sorteggiati I seguenti 
premi: 

N . 5 autovetture • 5 analiz­
zatori - 7 ciclostili • 4 proiet­
tori • 5 5 viaggi all'estero -
I O viaggi Festival nazionale • 7 
amplificatori - 10 registratori • 
1 8 biblioteche. 

Invitiamo tutte le federazio­
ni a comunicar* all'amministra­
zione centrale del partito entro 
venerdì e non oltre le somme 
compressive raccolte. 

di diritto romano all'Universi­
tà di Firenze (candidati pro­
posti dalla DC); Antonio La 
Pergola, avvocato (candidato 
proposto da PSDI-PRI); Fe­
derico Mancini, ordinario di 
diritto del lavoro all'Universi­
tà di Bologna (candidato pro­
pasto dal PSI). 

Mentre tutti e nove questi 
candidati hanno ottenuto un 
numero di voti superiore alla 
prescritta maggioranza dei 
tre quinti del plenum del due 
rami del Parlamento, il se­
condo candidato del socialisti. 
appunto l'avv. Luigi Gullo, 
non ha raggiunto il numero 
di voti necessari per l'elezione. 

Il vice presidente del grup­
po socialista della Camera, 
Giuseppe Di Vagno, ha pro­
testato per la mancata ele­
zione di Gullo definendola 
« una grave violazione noi 
confronti di precisi accordi 
intercorsi alla vigilia del vo­
to», e un gestb di «arrogan­
za antisocialista » tesa a 
« scegliere » l candidati di 
questo partito. « I socialisti 
sono decisi a respingere ogni 
intimidazione sulle scelte dei 
propri rappresentanti e sui 
criteri che le ispirano », ha 
aggiunto Di Vagno manife­
stando l'opinione che 11 PSI 
« non potrà non confermare 
la candidatura del prof. 
Gullo ». 

Una nuova seduta con­
giunta delle due Camere sa­
rà presto convocata per com­
pletare appunto la rappresen­
tanza del Parlamento in seno 
al CSM. D'altra parte, sareb­
be stato in ogni caso neces­
sario attendere ancora dieci 
ciornl per avere l'esatta fi­
sionomia del nuovo Consiglio. 
Ai membri eletti da Camera 
e Senato (Il cui numero pas­
sa dn sette a dieci) devono 
infatti essere aggiunti i ven­
ti consiglieri togati (prima 
erano quattordici) che gli 
stessi magistrati eleggeranno 
il 18 e 19 prossimi. 

Il risultato di promuovere 
una più ampia dialettica tra 
Parlamento e Consiglio, e tra 
questo e la società civile, non 
è tuttavia dovuto solo all'au­
mento dei componenti l'orga­
no di autogoverno della ma­
gistratura: quanto soprattutto 
alla profonda trasformazione 
del sistema di elezione dei 
membri togati: abolizione del­
la maggioritaria, attraverso 
cui sinora gli ermellini con­
quistavano regolarmente tut­
ti I seggi a disposizione del 
giudici; e istituzione del si­
stema proporzionale, che non 
permetterli più ad una corren­
te minoritaria e prevalente­
mente conservatrice di mono­
polizzare la rappresentanza 
della magistratura. 

Che per il CSM si apra 
dunque una stagione nuova 
destinata a dare maggior fi­
ducia agli stessi magistrati 
rileva. In un commento per 
VUnità. il vice-presidente del 
gruppo parlamentare comuni­
sta di Montecitorio Alberto 
Malagugini sottolineando ap­
punto i profondi mutamenti 
della fisionomia del Consiglio 
voluti dal legislatore. « Il Con­
siglio superiore della Magi­
stratura — osserva infatti 11 
compagno Malagugini — sa­
rà così in grado di recepire e 
di esprimere, almeno tenden­
zialmente. il pluralismo costi­
tuzionale cosi come in con­
creto si manifesta all'interno 
dell'ordine giudiziario e nel 
necessario raccordo tra que­
st'ultimo la società politica 
e la socic*à civile ». 

E aggiunge: a Non dunque 
un organo di rappresentanza 
politica aella magistratura, la 

cui ideologia può essere sol­
tanto quella della Costituzio­
ne. ma un organo che. prati­
cando esso per primo la più 
rigorosa osservanza della leg­
ge. garantisca — insieme al­
l'impegno di lavoro — l'ef­
fettiva autonomia e indipen­
denza dei giudici come condi­
zione ottimale per un eserci­
zio imparziale delle funzioni » 

g. f. p. 

Ricevuti da Leone 
i rappresentanti 
dell'Assemblea 

regionale siciliana 
Il presidente della Repub­

blica Leone ha ricevuto ieri 
al Quirinale il presidente del­
la Assemblea regionale sici­
liana, compagno Pancrazio 
De Pasquale, ì membri del­
l'ufficio di presidenza (Sal­
vatore D'Alia A Antonino 
Pio. vicepresidenti; Antonino 
Montanti. Francesco Parisi e 
Salvatore Rilutone, questori; 
Giovanni Morino. Franco 
Martino e Roberto Saso. se­
gretari). nonché alcuni alti 
funzionari dell'Assemblea (il 
segretario generale Aldo Sci-
mé e il dott. Orazio Aleo). 

Nel corso dell'udienza. De 
Pasquale ha colto l'occasio­
ne per esprimere al capo del­
lo Stato « la insoddisfazione 
della Sicilia per la incomple­
ta attuazione, dopo tanti an­
ni. dello Statuto autonomo, 
che rappresentò a suo tempo 
la base e la condizione per il 
consenso del popolo siciliano 
all'opera unitaria di ricostru­
zione economica, di rinnova­
mento democratico e di risa­
namento morale del paese ». 

Il presidente Leone, nella 
sua risposta, ha affermato 
che l'attuazione dello statuto 
siciliano costituisce non so­
lo un atto formale ma un 
atto politico indispensabile 
per riparare al torti secolari 
che l'Isola ha dovuto subire. 

Manifestazioni 
dei Partito per 

la riconversione 
industriale 

OGGI 
Salerno: Alinovi; Ravenna: 

Fanl i ; Piacenza: Minucci; Fi­
renze (Scandicci): Cantelli; 
Civitavecchia: Camillo; Piombi­
no: Carandinii Pontedera (Pi­
s a ) : Caroli; Castrovillari: Gra­
vano; Reggio Emilia: Peggio; 
Casalecchio di Reno (Bolo­
g n a ) ! Poll-Tolomelli; Ferrara-
Copparo: Stefanini; Anzola del­
l 'Emilia: Tega; Marzabotto: Tru­
f f i l i ; Bologna (Fabbrica M tra­
ne l l i ) : Tugnoli. Inoltre mani* 
lestazioni a Alessandria, Cento 
(Ferrara) , Rimini, Cattolica. Pe­
saro. Coltanissclta. 

D O M A N I 
Prato: DI Giulio; Milano: 

Napolitano; Forlì: Cervelli; Fer­
rara: Aricmma; Agrigento: P. 
Ciofi; Rimini: Cappelloni; Chiat­
t i : Console: Firenze (Figl ine): 
Cerrina; Viareggio: A. Cecchl; 
Salerno: D'Antonio, Garavint; 
Bologna: Gravano; Caserta: 
Giorcelli; Banano del Grappai 
Miana. Zavagnin; Ivrea: Liber­
t in i : Novara: Pugno. Inoltra 
manifestazioni a Verona. Pisa 
(S . Croce), Macerata. Siracusa. 

Per protesta, lasciano le commissioni governative 

FNSI e Federazione poligrafici 
chiedono misure per l'editoria 

La FNSI (Federazione no- ' lità» su questi punti: 1) con-
zionale della stampa) e la fronto aperto e senza pregiu-
Federazione unitaria poligra- j diziali, in sede politica e 
fici CGIL-CISL-UIL hanno < sindacale, su alcune situa-
inviato al presidente del Con- ! zioni che aggraverebbero Io 
siglio on. Andreotti una let­
tera per sollecitare «imme­
diati interventi e una ma­
nifestazione chiarificatrice 
di volontà politica » relativa­
mente all'aumento del prez­
zo dei quotidiani, alle auto­
gestioni in corso di alcune 
testate (come II Telegrafo di 
Livorno e Tuttoquotidiano di 
Cagliari) ed alla soluzione 
delle gTavi vertenze aperte 
nei settore dell'editoria. 

Le organizzazioni sindaca­
li dei giornalisti e dei poli­
grafici — ricorda la lettera 
— hanno manifestato, e con­
fermano, « precise tìi^ponib;-

squilibno economico (orga­
nizzazione del lavoro, spre­
chi. ritardi nell'introduzione 
delle nuove tecnologie, ecc.): 
2) contributo (già formaliz­
zato in un «pacchetto» di 
proposte alla presidenza del 
Consiglio) per un provvedi­
mento di riforma che con­
segua principalmente due 
obiettivi: garantire lo svi­
luppo del pluralismo; risa­
nare le imprese editoriali. 
«Abbiamo però chiesto —sot­

tolinea la lettera — che in 
questa fase di transizione il 
governo e le forze politiche 
si impegnino affinché — 

Precisazione della sen. Vera Squarcialupi 
La sen. Vera Squarcialupi. azienda in base alle leggi vi-

eletta come indipendente nel­
le liste del PCI. ha fatto ieri 
una precisazione orca alcune 
notizie di stampa, secondo le 
quali essa continuerebbe-a 
percepire lo stipendio dalla 
RAI nonostante la sua carica 
parlamentare, e Ho cessato la 
mia attività alla RAI di Mi­
lano il 21 giugno scorso — ha 
detto la sen. Squarcialupi — 
ma ho poi usufruito delle fe­
rie arretrate che avevo matu­
rato in tanti anni di attività 
e che non avevo potuto gode­
re per esigenze aziendali. Co­
me tutti i lavoratori, quindi. 
anche io ho mantenuto il mio 
diritto alle ferie. Nel frattem­
po. su consiglio del sindacali­
sti dell'Associazione lombarda 
dei giornalisti, ho chiesto alla 
direzione del personale della 
RAI disposizoni circa la mia 
posizione nei confronti della 

genti e sono in attesa di una 
risposta. Intanto nco faccio 
più parte dell'organico della 
redazione milanese e quindi 
non percepisco alcun asse­
gno». 

« La distorta e tendenziosa 
notizia pubblicata da qualche 
giornale — ha proseguito la 
sen. Squarcialupi — è stata 
raccolta da due parlamentari 
della DC che ne hanno fatto 
oggetto di una interrogazio­
ne. Plaudo all'iniziativa mo­
ralizzatrice incominciata dai 
due rappresentanti della DC, 
proprio il partito che negli ul­
timi venti anni ha considera­
to l'azienda RAI-TV come ter­
ra di conquista, fonte di sti­
pendi e di promozioni, e non 
servizio pubblico che offre oc­
casioni di lavoro qualificato 
professionalmente, politica­
mente e socialmente ». 

mentre lo Stato eroga cospi­
cui finanziamenti a sostegno 
delle aziende — non si pro­
ceda a licenziamenti e a 
chiusure di testate e non il 
prendano decisioni che fa­
voriscano alcune imprese m« 
contemporaneamente accen­
tuino !a crisi d; altre (ci ri­
feriamo in particolare allo 
aumento dei prezzo dei quo­
tidiani) ». 

Poiché, invece, si sono re­
gistrati in questi ultimi tem­
pi «episodi e comportamenti 
molto gravi, in quanto in evi­
dente contrasto con l'affer­
mata volontà di impedire 
qualsiasi ulteriore involuzio­
ne del settore», la FNSI « 
la Federazione poligrafici 
CGIL-CISL-UIL. nel solleci­
tare il «determinante inter­
vento del presidente del Con­
siglio al fine di superare sen­
za nuovi traumi la situazio­
ne ». annunciano la decisione 
di «sospendere la nostra par-
tec.paz.one a tutte le conv 
m-ssiom governative, alle 
quali finora, per unanime 
riconoscimento, abbiamo sem­
pre dato un contributo re­
sponsabile» . 

I 462 dipendenti del Mat­
tino. intanto, sono riuniti in 
assemblea permanente, men­
tre il Banco di Napoli sta 
predisponendo gli atti neces­
sari alia liquidazione della 
propria presenza nel settore 
editoriale: il Mattino e le al­
tre testate gestite dalla CEN 
{Corriere di Napoli, Sport 
Sud e Lo Sport del Mezzo­
giorno) cesseranno le pubbli­
cazioni 11 25 ottobre ed il 
personale sarà riassunto 
« quasi contestualmente » dal­
la EDIME (51 per cento del­
le azioni di Rizzoli. 49 per 
cento della Affidavit, società 
che opera per conto 
DC). 


